
 
 

 

In occasione della Giornata Mondiale dell'Olivo 2023, il Consiglio Oleicolo 
Internazionale (COI) e il Centro Internazionale di Alti Studi Agronomici Mediterranei 
(CIHEAM), con la collaborazione di diverse reti internazionali di donne che lavorano nel 
settore dell'olio d'oliva, hanno redatto un manifesto per una maggiore consapevolezza e 
riconoscimento del ruolo delle donne nel mondo dell'olio d'oliva. 

Vi invitiamo a firmare questo manifesto per promuovere qualsiasi azione volta a mettere 
in evidenza il ruolo vitale ed essenziale svolto dalle donne durante e oltre il ciclo di vita 
di questo albero millenario e dei suoi prodotti. 

 

MANIFESTO 

Conoscere e valorizzare il ruolo delle donne nel mondo oleicolo  

 

Noi, esperte, conoscitrici, appassionate, accomunate dai valori della fratellanza e del 
progresso, 

Noi, donne coltivatrici, capaci di ottenere dall’olivo il meglio che esso può offrire, 

Noi che conosciamo le virtù salutari dell’olio di oliva e desideriamo che ritrovi il posto 
che gli spetta nella cucina famigliare, nelle mense e nei ristoranti, 

Noi che riconosciamo il contributo dell’olivicoltura sostenibile alla biodiversità, alla 
riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, al miglioramento dei terreni, alla lotta 
contro la desertificazione,  

Noi che sosteniamo la diversificazione e l’innovazione nell’uso delle olive e dell’olio, in 
particolare per il benessere e la cosmesi, 

Noi che custodiamo e trasmettiamo pratiche e conoscenze di grande valore in molti 
campi, compreso quello dei mestieri del gusto e della gastronomia,  

Noi che ci impegniamo a lottare contro gli sprechi alimentari, 

Noi che contribuiamo alla sicurezza alimentare e nutrizionale delle famiglie, delle 
comunità e di interi territori, 

Noi, creatrici di posti di lavoro e fonti di dinamismo nell’economia rurale e agricola, 

Noi che facciamo avanzare la scienza e la ricerca in olivicoltura, 

 

 

 

 



 
 

Dichiariamo che le donne svolgono nel mondo dell’olivo un ruolo molteplice ed 
essenziale  

 

Per questo chiediamo che siano avviate iniziative destinate a:  

• Approfondire le conoscenze mediante la raccolta di dati disaggregati in base al 
sesso, per consentire la creazione di programmi per l’olivicoltura che non trascurino la 
dimensione di genere;  

• Sostenere meccanismi di finanziamento e formazione affinché  le donne possano 
sviluppare tutto il loro potenziale entra la catena di valore olivicola; 

• Nel quadro di un dialogo aperto a tutti gli interlocutori, affrontare la questione 
della discriminazione che colpisce le donne entro il settore olivicolo;  

• Favorire la partecipazione delle donne in seno agli organismi di rappresentanza 
e le sedi decisionali; 

• Creare condizioni che promuovano un dialogo costante e la condivisione di 
esperienze, organizzando regolarmente dibattiti ed eventi al fine di arricchire le 
prospettive e i valori del mondo olivicolo, con particolare attenzione a quello della pace. 

 

Pertanto, io [Nome e Cognome], in qualità di [Ruolo o Titolo], appongo 
solennemente la mia firma per approvare e sostenere i principi e gli ideali 

enunciati in questo manifesto. 

 

[Firma] 

Firmato a Madrid, Spagna, giovedì 23 novembre 2023. 

Un ruolo che tuttavia resta poco compreso e scarsamente valorizzato nei suoi diversi 
aspetti. 

Non sempre per le donne esso è fonte di autonomia e realizzazione.  

Molte donne del settore sono occupate in condizioni di disagio e non traggono 
vantaggio dai progressi tecnologici che renderebbero meno gravoso il loro lavoro. 

Molte sono ancora esposte a rischi di diverso genere e prive di qualsiasi tutela sociale.  

Molte non hanno accesso alle terre, ai finanziamenti o a una formazione che 
consentirebbe loro di sviluppare progetti in prima persona.  

Le donne, infine, sono ancora scarsamente rappresentate in seno agli organismi e nelle 
sedi decisionali del mondo olivicolo. 


